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STATUTO

A§SOCIAZIONE PARKINSON INSUBRIA. GROANE-ODV-ETS

{esenle oa imposta-di bollo q:lj )

Allegato sl verbole di Assemblea del 2A moggia 2019

Costituzione -Denominazione - Sede

Art. 1. E' costituita con sede in Paderno Dugnano l'Associazione di Volontariato

denominata "ASSOCIAZIONE P ARKINSON INSUBRIA - GROANE - ODV - ETS", con

l'acronimo "As.P.l Groane- ODV - ETS" di seguito in breve "associazione"
"L'acronimo ETS sarà utilizzato solo a partire dall'effettiva assunzione della qualifica

da parte dell'Ente".

L'associazione è un Ente del Terzo Settore, è disciptinata dal presente statuto e

agisce nei limiti del D.lgs. 1\7l2AL7 e s.m.i.

ln conseguenza dell"iscrizione al Registro Unico del Terzo Settore, l'associazione

indicherà gli estremi del['iscrizione stessa negli atti, nella corrispondenza e netle

comunicazioni al pubblico,

L'Associazione ha sede legale nel Comune di Paderno Dugnano, in via P. Micca n.8.

ll trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria se avviene

all'interno dello stesso Comune e pertanto, potrà essere deliberata dal Consiglio

Direttivo. La variazione deve essere comunicata entro 30 giorni agli enti gestori dei

Pubblici Registri presso i quali l'organizzazione è iscritta.
La durata delI'ODV non è predeterminata ed essa può essere sciolta con delibera

deil'Assemblea straordinaria con la maggioranza prevista dal Codice Civile Titolo lt,

capo ll, {artt. 20121}e s

Art. ?.. L'Associazione Parkinson lnsubria - Groane - ODV, affiliata all'As.P.l. di

Varese {Associazione capofila della quale adotta lo Statuto}, è apartitica,
aconfessionale, non ammette discriminazioni dl sesso, razzat lingua, nazionalità,

non ha scopo di lucro e persegue, particolarmente nei comuni territorialmente
interessati del "Parco delle Groane" e comuni lirnitrofi, esclusivamente finalità di

solidarietà sociale.
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Finalità e attività

Art. 3. UAssociazlone non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche

e di utilità sociale. ln particolare, intende: alleviare i disagi delle persone affette

dalla malattia di Parkinson, supportandole con servizi socio-sanitarl, nonché

d'informazione e formazione sulla patologia previste dali'art. 5 comma 1 lettera a)

del D.lgs. 3 luglio 201], n.'117.

Art. 4. L'associazione realizza i propri scopi con le seguenti attività che sono elencate

a titolo esern plificativo :

r a11uare forme di sostegno pratico e psicologico ai parkinsonian[ e alle loro

famiglie attraverso l'organizzazione di contatti diretti, telefonicl, epistolari,

convegni, corsi educativi relativi atla malattia, alla dieta, alla fisioterapia, alla

logoterapia, agli ausili domestici, ai consigli generali e specifiei per chi assiste i

parkinsoniani;
r facilitare e migliorare la socializzazione mediante l'arganizzazione di vacanze

terapeutiche e la gestione del tempo libero;
r sensibilizzare l'opinione pubblica, le Autorità politiche, economiche e sanitarie

alle problematiche della malattia di Parkinson, diffondenda informazioni

sull'evoluzione delle terapie, sulle disabllità connesse alla malattia, sulle

necessità e possibilità di interventi, al fine di realizzare strutture e servizi per

alleviare i disagi degli ammalati e migliorare la loro qualità di vita;
. curare la formazione teorico-pratica dei volontari;
. curare l'edizione di stampe periodiche e la pubblicazione di manuali educativi

e didattici di gestione domestica per i malati di Parkinson e per le loro

famiglie;
r raccogliere e risevere fondi da destinare a tali scopi;

Tutte le sopradescritte attività sono svolte prevalentemente in favore di terzi,

avvalendosi in modo prevalente dell'attività divolontariato dei propri associati.

L'associazione può assumere lavoratori dlpendenti o awalersi di prestazioni di

lavoro autononro o di altra natura, esclusivamente nei limiti necessari al loro

regolare funzionarnento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare

l'attività svolta.
ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore

al cinquanta per cento del numero dei volontari.
Art. 5 Per il perseguimento dei propri scopi l'Associazione potrà, inoltre, stabllire
rapporti di collaborazione con altre associazisni di volontariato, aderire ad altri
organismi di cui condivide finatità e metodi, nonché collaborare con Enti pubblici e

privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie.
L'associazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e
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continuativa ar fine di finanziare re proprie attività di interesse generale e nel

rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori

e con il Pubblico.
Durata

Art. 6. La durata dell,Associazione è a tempo indeterminato, salva comunque ogni

diversa deliberazione dell'Assemblea'

Soci

Art. 7. Possono diventare soci dell'Associazione, tutti i soggetti che ne condividono

gli obiettivi e le strategie operative'

ll mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota
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associativa annuale.

L,ammontare e la ripartizione della quota sCIn0 stabiliti di anno in anno dal Consiglio

Direttivo.( Orgo na d i Am mi n istrozione)

Art. 8. La domanda di ammissione a soclo deve essere presentata al Consiglio

Direttivo che deciderà sull'accoglimento o sul rigetto della stessa entro 30 giorni'

La richiesta è tacitamente accettata se il Consiglio Direttivo, nel termine di 60 giorni

dal ricevimento, non comunichi all'interessato il rigetto della domanda con la

specificazione dei motivi, ln questo caso l'aspirante socio ha la facoltà, entro 60

giorni, di fare ricorso all'assemblea che deciderà nel corso della sua prima riunione,

Art. g. L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere

disposta per un periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto di

reces50.
l[ recesso ha efficacia con effetto immediato per motivata giusta causa e dall'inizio

del secondo mese successivo a quello nel quale il Consiglio Direttivo riceve la

notifica da parte del socio.

Art. 10. La qualità di socio si perde per:

a) morte;
b) morosità nel pagamento della quota sociale;
c) dimissione scritte;
d) esclusione.

Perdono la qualità di socio per esclusione colaro che si rendono colpevoli di atti di

indisciplina elo comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazioni di

norme statutarie e/o regolamenti interni e coloro che ricoprendo cariche elettive,
senza adeguata ragione, si mettono in condizione di inattività prolungata.
La perdita di qualità di socio nei casi a), b) e c) è deliberata dal Consiglio Direttivo,
mentre in caso di esclusione, la delibera del Consiglio Direttivo deve essere ratificata
da parte dell'Assemblea, nella sua prima riunione utile.
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Entro 6o giorni daila cornunicazione der prowedimento di escrusione, il socio escluso

può fare ricorso all'Assemblea'

Art. 11. ll socio ha il diritto di essere inforrnato su tutte le attività ed iniziative

dell'Associazione, di partecipare, Con diritto di voto, alle assemblee' di essere eletto

alle cariche sociali e di svolgere il lavoro comunemente concordato'

Art. 12. ll socio ha l'obbligo di rispettare e di far rispettare le norrne dello statuto e

degli eventuali regolamenti e di osservare le delibere degli organi associativi'

Le prestazioni liberamente e volontariamente effettuate dal socio, in relazione

all'attività dell'Associazione, sono rese a titolo gratuito'

Non costituisce retribuzione il rimborso delle spese effettivamente sostenute e

docum entate ne I lo svol gi m ento del['attività associativa'

Art, 13. L'Associazione è dotata di un patrimonio proprio composto da beni mobili

ed immobili provenienti da acquisti, donazioni, oblazioni, lasciti o eredità, contributi

erogati da Enti pubblici e privati.

L,Associazione ha facoltà di editare periodici e fogli illustrativi nel rispetto ed ai fini

di quanto indicato negli articoli 3, 4, e 5.

O_rqg.Fi

Art. 14. Sono organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Direttivo (Organo Amministrativo);

c) il Presidente;

Tutte Ie cariche sociali sono elettive e gratuite. I componenti gli organi sociali non

ricevono alcun emolumento o remunerazione rna solo, quanto previsto e

preventivamente autorizzate dal Consiglio Direttivo, il rimborso delle spese

effettivamente sostenute in relazione alla carica.

L'Assembleq
Art. 15. L'Assemblea dell'Associazione, ad ogni livello. è ordinaria e straordinaria,
L'Assemblea è organo sCIvrano ed è composta da tutti i soci in regola con il
pagamento della quota sociale.
L'Assemblea Ordinaria è convocata dal Presidente su delibera del Consiglio

Direttivo, almeno una volta all'anno, entro quattro mesi dalla chiusura
dell'esercizio sociale. Possono essere, altresì, convocate ad iniziativa di un decirno
dei soci.

favviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno e deve essere fatto
pervenire ai soci almeno dieci giorni prima ed affisso nella sede.
Il bilancio consuntivo è depositato presso la sede dell'Associazione almeno sette

giorni prima dell'Assemblea e può essere consultato da ogni associato.
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Fer ra validità deil,Assembrea, in prima convocazione, è necessaria la presenza della

maggioranza degli aventi diritto'

ln seconda convocazione che deve essere stabilita non prima che siano trascorse 24

l'Assemblea Ordinaria si con sideravalidamentecostituitaqualunquesiail

degli intervenuti di Persona o per delega e delibera a maggioranza dei

presenti.

ciascun aderente può essere latore fino ad un massimo ditre deleghe'

Hanno diritto al voto i soci in regola con la quota associativa alla chiusura

dell'esercizio sociale'

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quelle che riguardano la loro

responsabilità, i componentidet Consiglio Direttivo non hanno diritto al voto'

L' Assembleo Ordinaria :

1) discute e delibera sui bitanci consuntivo, preventivo e sulla relazione che li

accompagna;
2).definisceilprclgrammageneraieannualediattività;
3) elegge i componenti del Consiglio Direttivo:

4) discute e approva gli eventuali regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo;

5i decide sullà decadenza dei soci ai sensi dell'art. 10;

6) discute e decide su tutti gli argomenti posti all'ordine del Giorno;

7) delibera su quanto lo Statuto dichiara di competenza delle Assemblee'

se l,Assemblea non approva il bilancio, il consiglio Direttivo decade' ln tale caso

'Assembrea 
nomina un commissario per ir disbrigo deil'ordinaria amrninistrazione

fino alla elezione del nuovo consiglio Direttivo che dovrà avvenire con la prima

assemblea annuale utile,

L'Assemblea ha, inoltre, la facoltà di nominare un loro rappresentante per il

controilo deila regorare tenuta deile scritture contabiri, ra corrispondenza delle

entrate e delle uscite con le rispettive documentazioni e lo stato di cassa

dell'Associazione,
per l,Asse mblea straordinoria si applicano le norme previste in merito dal codice

Civile Titolo ll, Capo ll, {artt' 20 * 21)'

È considerata straordinaria l'Assemblea che abbia all'ordine del giorno le modifiche

statutarie, nonché lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del suo

patrimonio. tl Presidente del consiglio Direttivo presiede le Assemblee ed nel caso di

5Uo impedimento o assenza sarà sostituito dal vice Presidente' ln assenza o

impedimento anche di questi l'Assemblea sarà presieduta da un Consigliere

espresso dal Direttivo 1l voto, di norma è palese. ll voto per le elezioni delle cariche

sociali avviene a scrutinio segreto; tuttavia l'Assemblea può deliberare

diversamente.
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Consiglio Direttivo
Art.16. ll Consiglio Direttivo è composto da un minimo di cinque ad un massimo di

undici membri i quali restan o in carica per tre anni e sono rieleggibili'

L'Assemblea che Procede alta elezione determina preliminarmente il numero dei

Consiglieri del Consiglio Direttivo'
At Consiglio Direttivo spettano i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione'

ll Consiglio Direttivo è investito dei più amPi Poteri Per la gestione

dell'Associazione e pone in essere ogni atto

realizzazione del programma di attività che non

statuto alla competenza dell'Assemblea dei soci'

Nello specifico:

esecutivo necessario Per la

sia riservato Per legge o Per

. elegge tra i propri componenti il presidente e lo revoca;

. elegge tra i propri componenti il vice presidente e lo revoca;

. nomina il tesoriere e il segretario;

. nomina i componenti del Comitato Scientifico;

r attu? tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

. cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea;

o predispone il programma annuale di attività;
. presenta annualmente all'Assemblea per l'approvazione: la relazione; il rendiconto

economico e finan ziario dell'esercizio trascorso da cui devono risultare i beni, i

lasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci analitiche, nonché il bilancio preventivo

per l'anno in corso;
. conferisce procure generali e speciali;

. assume e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, qualifiche e

retribuzioni;
o propone all'Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell'Associazione e degli

organi sociali;
. riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi Soci;

r ratifica e respinge i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;

r delibera in ordine all'esclusione dei soci come da art' 10'

Nell'ipotesi venga a mancare in modo irreversibile uno o più amministratori, il

Consiglio Direttivo provvede alla surroga attingendo alla graduatoria dei non eletti.

Allorché questa fosse esaurita o inesistente, indice elezioni suppletive per i membri

da sostltuire.
ll Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal Vice

Presidente rnediante comunicazione almeno cinque giorni prima della data di

riunione.
ll Consiglio Direttivo sarà, inoltre, convocato quando almeno un terzo dei

consiglieri ne facciano richiesta scritta, con la segnalazione degli argomenti che

ritengono debbano essere trattati.
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Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza della maggioranza dei

consiglier[ eletti.
Di tutte le riunioni, il Segretario curerà la stesura del verbale.

ll Presidente
Art. L7. ll presidenfe è il legale rappresentante dell'Associazione ed ha l'uso della

firma sociale. Dura in carica quanto ll Consiglio Direttivo. È autorizzato a riscustere

sornme di ogni natura e a qualsiasi titolo ed a rilasciarne quietanza'

Ha facoltà di nominare awocati e procuratori nelle liti riguardanti l'Associazione

davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, in qualsiasi grado e

giudizio.
puo delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci, con procura generale o

speciale. ln caso di assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice

Presidente vicario.
Nei casi di oggettiva necessità, può adottare provvedimenti d'urgenza

sottoponendoli alta ratifica del Consiglio Direttivo'

llTesoriere
Art. 18. ll Tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria

dell'Associazione, inerente all'esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili.

Cura la redazione dei bilanci consuntivo e preventivo sulla base delle

determinazioni assunte dal Consiglio. Al Tesoriere è conferito potere di operare

con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà di aprire ed estinguere conti

correnti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, depositi, girare assegni per

l'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le mansioni

affidategli dagli organi statutari. Ha firma libera e disgiunta dal Presidente, per

importi il cui limite massimo viene definito dal Consiglio Direttivo.

llS-eEretatio
Art. ,.9. ll Segretorio è il responsabile della redazione dei verbali delle sedute di

Consiglio e di Assemblea che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia:

Egli è, altresì, responsabile del trattamento dei dati personali di cui al D.lgs.

n. 10 U2018{Regolamento Europeo G D P R 67 9 I 2AL6\ "

Oreanismo §cientifico

a! ll Comitato Scientifico
Art. 20. ll Comitota Scientifico è l'organismo di consulenza per l'approccio
interdisciplinare alla malattia a favore dei pazienti affetti dalla malattia di

Parkinson ed ha una funzione di coordinamento dell'attività scientifica

dell'Associazione. Ha, pertanto, la facoltà di indicare al Consiglio Direttivo i progetti
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da sostenere, nonche proporre e coordinare riunioni scientifiche e seminari su*a

malattia.
Art. 21, ll Comitato Scientifico è costituito da medici e da altri professionisti

qualificati del settore, come psicologo, terapista della riabilitazione, logopedista

ecc. che presteranno la loro opera a titolo gratuito' La nomina dei componenti il

Comitato scientifico è effettuata dal consiglio Direttivo. La durata della nomina'

rinnovabile'coincideconilmandatotriennaledelConsiglioDirettivo'
l[ComitatoScientificonominafraisuoicomponentiuncoordinatoreilqualeavrà
anche funzioni di referente nei rapporti con l'Associazione.

Esercizio sociale

Art.zz.l_,esercizio sociale decorre dal 1'gennaio al 31 dicernbre di ogni anno'

Entroilmesediaprilesuccessivoaquellodichiusuradell,annosocialeisoci
saranno convocati in Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio
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consuntivo e di quello preventivo.

Al termine di ogni esercizio il Conslglio Direttivo redige il bilancio e lo sottopone

per l'aPProvazion e all'Assemblea dei soci entro I2A giorni dalla chiusura

detl'esercizio. ll bilancio consuntivo è dePositato presso la sede dell'ODV, almeno 7

glorn iprima dell'assemblea e può essere consultato da ogni associato.

È fatto obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione a favore di attività

istituzionali statutariamente previste ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità

civiche, solidaristiche e di utilità socia te.

È fatto divieto di dividere anche in forrne indirette, gli eventuali utili ed avanzi di

gestione, fondi e riserve comunque denom inate dell'ODV a fondatori, associati,

lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, I

anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del

rapporto associativo.

Libri sociali

Art. 23. L,associazione ha l'obbrigo di tenere i seguenti libri sociali:

a) il libro degli associati;

bi il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;

.t il libro delle adunanze e delle deliberazioni del consiglio Direttivo;

d) il libro dei volontari associati contenente i nominativi degli associati che

svolgono attività di volontariato non occasionale nell'ambito dell'associazione

I verbali, di Assemblea e del Consiglio Direttiva {organo di Amministraziane)

devono contenere la data, l'ordine del giorno, la descrizione della discussione di

ogni punto all'ordine del giorno e i risultati di eventuali votazioni'

Olni verbale deve essere firmato da presidente e dal segretario'
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Gli associati hanno diritto di esaminare ilibri sociali, secondo le modalità previste

da un regolamento interno-

Risorse economiche

Art. 7.4, Le entrale econorniche de Il' associ azion e Sono rappresentate :

quote sociali
contributi Pubblici;
contributi privati;

donazioni e lascititestamentari non destinati ad incremento del patrimonio;

rendite patrimoniali;
rimborsi derivanti da convenzioni;

fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche

mediante offerta di beni di modico valore e di servizi;

h) rimborsi delle spese effettivamente sostenute dall'Associazione, purche

adeguatamente documentate, per l'attività di interesse generale prestata;

i) entrate derivanti da attività effettuate ai sensi del c. 1 art. 84 del D.lgs'

1"I7lZOt7 svolte senza I'impiego di mezzi organizzati professionalmente per

fini di concorrenzialità sul mercato;
j) altre entrate espressamente previste dalla legge;

k) eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei limiti imposti dalla tegge

o dai regolamenti.
Le quote sociali sono intrasferibili. ln caso di dimissioni, esclusione o morte di un

socio, la stra quota sociale rimane di proprietà dell'associazione'

ll patrimonio sociale deve essere utilizzato per il conseguimento delle finalità

istituzionati e in nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci,

nemmeno in forma indiretta.

Scritture contabili

Art. Z§. Il Consiglis Direttivo Eestisce Ie scritture c*ntahili dell'a*scciaeione nel

pienc nispetto di q.uanto prescritto dall'art. 1.3 e dall'art. 87 del D.tgs, n. 11?/2017.

Estinzione dell'*sso*iariene e devoluzlone dei heni

Art. 26. L'estinzione o scioglimento dell'Associazione viene deciso dall'Assemblea

che si riunisce in forma straordinaria ai sensi dell'art. 15 del presente statuto.

ln caso di estinzione, il patrimonio dell'Associazione, dedotte le passività e salva

diversa disposizione prevista dalla legge, verrà devoluto ad altre Organizzazioni di

Volontariato - ODV - operanti in identico o analogo settore, o in mancanza, alla
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Fondazione ltalia Sociale, con le modalità di cui all'art. ginove) del Codice del Terzo

Settore

Caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai Soci, nernmeno inln nessun

forma ind iretta.

Norma finale

Art. 27. Lo Statuto deve essere osservato come atto fondamentale

dell'Associazione, Per quanto non espressamente previsto, si fa riferimento alle

vigenti disposizioni legislative in materia.

IL PRESENTE STATUTO, APPROVATO DALL,ASSEMBIEA ED ALTEGATO AL VERBALE, COORDINATO CON LA

NORMATIVA DEt D.lgs. LL7/2A17, SOSTITUISCE L'ALIEGATO N.1 DELL'ATIO COSTTTUTIVO REGISTRATO

ALL,AGENZIA DELLE ENTRATE DI RHO IL 10 DICEMBRE 2014 AL N'1561 SERIE 3T
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